
POLITICA INTERNA 

Il sì all'intesa 
d e $ esecutivi 
Cgil, Osi e Uìl 

STIPANO •OCCONITTI 

• R ROMA. Alla Ime si .vota 
Nel •teatro, della Cisl pieno in 
ogni ordine di posti Si alzano 
una marca di mani Si fa an
che la «contro prova» chi vota** 
contro? Si alza un solo brac
cio Costi tre esecutivi di Cgil, 
Osi e Uil hanno approvato 1 o< 
peralo della, delegazione sin
dacale al tavolo di trattative 
col governo sul Itsco Ranno 
riconosciuto che la restituzio
ne del drenaggio fiscale, le 
misure per l'allargamento del
la base produttiva, le norme 
contro I evasione e I eluslane 
sono "conquiste Importanti», 
(Jhe (anno venir meno le ra
gioni dello sciopero generale 
SI potrebbe dire che col voto 
eli ieri mattina si è linalmenle 
conclusa la vertenza-lisco, 
che dura ormai da anni Ma 
don è cosi gli eseculivl di ieri 
hanno deciso che la battaglia 
continua Per dare concretez
za alle misure concordate col 
governo (e gì» sono in calen
dario incontri Ira Cgil, Cisl, Uil 
e le commissioni parlamenta
ri) ma soprattutto per conqui
stare Mita Intera la riforma fi
ssale Della quale I accordo 
«tell'altra notte costituisce solo 
un «primo paragrafo» 

I Sciopero revocato; dunque! 
via libera degli esecutivi alla 
firma dell accordo Anche-se 
II sindacalo - l'abbiamo aell# 
• non ha alcuna intenzione di 
«rallentare», è arrivato anche il 
momento del bilanci Questi 
meli* di negoziati la proci» 
rhazlone dello sciopero gene
rale, l'elfeltuazione oVtanll 
scioperi articolali, insomma, 
qualcosa hanno insegnato Le 
Ite conledeìazionl «.«orto di
verse da questa vertènza So
prattutto nell'Immagine «Il 
modo come ci ha trattati De 
Mila, nulla prona laia del con
fatilo >*Jia spiegato ieri agli 
escutivi il ««e t ano Cisl 
Eraldo Crea * ci ha fatto capi
re che il nostro intérlocutore 
ci considerava alla stregua di 
una delle fante corporazioni 
del paese» Il governo, insom
ma, er4 convinto di aver a che 
lare con una «lobby», scesa in 
camra R« strappare vantaggi 
fiscali per conto del suol soci 
Solo cosi si spiega la proposta 
avanzata più q meno formal
mente dal governo per uno 
«cambio tru Fiscal drag e con
dono» li sindacato confedera

le - questo sindacato confe
derale che solo ora esce dalla 
stagione dei «Cobas», dei 
•coordinamenti di base», della 
contestazione - ha dimostra
to, invece, d'essere un altra 
cosa «Ha dimostrato - sono 
ancora le parole di Eraldo 
Crea - di essere un interlocu
tore, portatore di interessi ge
nerali» Il sindacato «ha vinto», 
insomma, perché non sl,è fat
to schiacciare nel confronto 
soio sui lemi fiscali che riguar 
dano I lavoratori Ha «vinto» 
quando ha preteso di occu
parsi del grandi problemi eco
nomici, dell Intera strategia fi
scale de] governo 

Il sindacato «ha vinto» Il ter 
mine è un po' eccessivo, for 
se tutti valutano positivamen
te i risultati del confronto an
che se non si nascondono i 
dissensi (a cominciare dal 
condono») che ancora esi
stono Ma a dare maggiore 
«peso» alle conquiste strappa
te a Palazzothlgi <Cè anche la 
«dura/scomposta reazione dei 
nerhkjl della riforma» Tra te 
forze politiche, quelle «indi
spettite- dall'intesa col sinda
cato, arrivano «segnali» di ri
vincita J l fri, ma anchejjn par 
!>Ml.fH . ! * » » , «perfamenie 
eh? ojàS M u t o jl momento 
d i a r i » giti duri coli la scu-
restila spesa sociale .Equel
la della riqualificazione della 
spesa * sono ancora le parole 
della relazione ~ % una sfida 
che iUindacato,jleve assume
re» Ma ci sono anche altri 
•nemici' dell accordo sono 
quelli che denunciano l'intro
duzione dì un nuovo mecca
nismo automatico (quello per 
il recupero del fiscal drag) 
proprio quando si cerca di 
abolire gli automatismi nelle 
buste-paga Anche qui la ri
sposta di Crea é semplice «In 
realtà abbiamo solo rovescia
lo un automatismo che fun
zionava, eccome, contro 1 la
voratori L'abbiamo strappato 
dalle mani dei nemici della ri
forma Ma non ne starno di
fensori ad oltranza un giorno, 
quando ci sajà davvero un si
stema fiscale equo, quando ci 
sarà davvero un sistema pro
gressivo, quell'automatismo 
non avrà più ragione d'essere 
Ma non è questione di questi 
giorni» 

Nota della Segreterìa del Pei 

Ha pesato la riòstra 
determinazione. Fiscal drag: 
strumentale l'allarme 

Occhetto: i nuovi obiettivi 

Battaglia dell'opposizione 
in Parlamentò su condono, 
Irpef e rendite finanziarie 

«Primo risultato sul fisco 
Ora puntiamo alla riforma» 
•È un primo successo, dovuto alla determinazione 
nostra e delle organizzazioni sindacali Ma ora do
vremo lottare in Parlamento per ottenere un risultato 
pieno sull'intera questione fiscale». È il commento 
del segretario del Pei Achille Occhetto, di ntomo da 
Bonn, sull'accordo tra governo e sindacati. Un giudi
zio approfondito nel documento approvato ieri nella 
riunione delia segretena comunista ••• . 

ANGELO MELONI 

• 1 ROMA. L obbiettivo era, e 
resta, la riforma di un sistema 
fiscale ingiusto e che fa acqua 
da tutte le parti È I impegno 
che il Pei ha preso e che in 
tende portare fino in fondo, 
nella battaglia parlamentare e 
nel paese E proprio sulla ba
se di questo Impegno la segre
tena del Pei, nunita nel pome-
nggio di ieri considera gli esiti 
della trattativa tra il governo 
ed i sindacati «un primo signi 
ficativo risultato nella lotta per 
la riforma fiscale* Si è aperto, 
dunque, un varco nella «citta
della» di una manovra econo
mica del tutto inadeguata ai 
tempi (oltre che ingiusta ed 
inefficace come l fatti hanno 
già dimostrato) nella quale si 
era barricato il governo De Mi
ta, Si sono «scardinati*, after-
ma la nota del M , «alcuni ca
pisaldi dell'antiriforma che 
orientava 1 intéra manovra 
economica del governo Con 

I eliminazione del fiscale drag 
- prosegue - si è nconosciuta 
I iniquità di un sistema fiscale 
che affida la gya efficacia es 
senzialmente al prelievo ere 
scente sul lavoro dipendente 
mentre il governo ha dovuto 
impegnarsi su alcune misure 
dì allargamento della base im-
positiva» Una conclusione 
che lo stesso Achille Occhet 
to, conversando con i giornali 
stì durante il viaggio di ritomo 
da Bonn aveva definito «un 
primo successo, mediante il 
quale i lavoratori ottengono 
un buon multato Con il recu
pero de) fiscal-drag anche se 
rimane-1ia fatto notare-il se
gretario comunista - lp scan 
dalo del condono» Ma soprat
tutto un risultato - si legge 
nella nota - raggiunto «grazie 
alia determinazione ed alla 
unità con cui le confederazio 
ni sindacali hanno posto al 

centro della loro iniziativa il 
tema del fisco, grazie alla mo
bilitazione dei lavoraton ed al
la crescente sensibilità dell'o
pinione pubblica», 

Ma e innegabile il peso che, 
in questa circostanza, hanno 
avuto le proposte comuniste 
E si rileva con soddisfazione 
che alcuni dei pnncipah punti 
indicati dal Pei alla vigilia del
l'incontro tra governo e sinda
cati si ritrovano nel! intesa fi
nale In particolare, (estensio
ne e l integrazione delle nor 
me per porre un freno ali elu 
sione fiscale, il calcolo delle 
deduzioni Irpef sull aliquota 
base anziché su quella margi 
naie di ciascun contribuente, 
il recupero dell evasione nel 
settore dei fabbricati, la pere
quazione dei versamenti d'im
posta tra redditi da lavoro di
pendente o da pensioni ed al
tri redditi Misure che - sottoli
nea il Pei -T «se correttamente 
e coerentemente attuate» -
potranno fornire un gettito ag<-
giuntivo pan a circa diecimila 
miliardi per ciascuno degli an-
nil989el990 

Non si può dunque attnbui-
re a queste misure un peggio
ramento nella finanza pubbli
ca, ed appaiono quindi del 
tutto ingiustificate le gnda 
d'allarme che si stanno levan
do dall'interno della maggio
ranza o da forze come la Con-

findustna «Questo problema 
esiste - si afferma nella nota -
e diventa ogni giorno più gra
ve per le ragioni di fondo più 
volte indicate» e che sempre 
più impongono una organica 
e profonda riforma fiscale 

•Quanti nella maggioranza 
e fuon - replica jl Pei - sottoli
neano il pencolo del riaccen
dersi dell'inflazione, devono 
ncordare che sull'aumento 
dei prezzi incide fortemente la 
politica fiscale governativa de 
gli ultimi mesi, ed in particola
re l aumento delle imposte in 
dirette non compensato da 
una riduzione degli oneri so
ciali la possibilità di contene
re I eccesso di domanda e di 
frenare l inflazione utilizzando 
correttamente la leva fiscale 
esistono e sono nlevanti» 
Sempre che il governo nspetti 
lo spinto dell'accordo Ed è 
appunto a questo che Occhet
to si riferivâ  nelle sue brevi di
chiarazioni, affermando che 
«il successo ottenuto ci spinge 
a continuare la lotta, perché 
in Parlamento si nesca ad ot
tenere un risultato pieno» 

La segretena, d altra parte, 
ncorda che quella del nsana-
mentp della finanza pubblica 
è una «priontà» assunta in mo
do formale dal Pei «Si tratta di 
un impegno sostenuto da pre
cise proposte operative Ira le 
quali è fondamentale la nfor-

ma fiscale, come indicano an
che un recente documento 
del fondo monetario intema
zionale oltre che lo stesso mi
nistro Amato» Ma per proce
dere alla nforma - sottolinea 
la nota - si impongono scelte 
e assunzióni di responsabilità 
che vanno oltre gli ambiti in 
cui può essere protagonista il 
sindacato Consapevole di 
ciò, il Pei ha proposto di fare 
della nforma fiscale «il terreno 
di impegno comune tra tutte 
le forze di sinistra e progressi
ste, misurandone e sollecitan
done I unità su concrete scelte 
programmatiche Una conver
genza - conclude la nota - si 
è già venficata ed ha contri
buito al raggiungimento dei 
primi risultati positivi Intento 
dei comunisti è consolidarla 
ed estenderla» 

E un obbiettivo immediato 
il Pei lo indica già per la pros
sima battaglia parlamentare 
A partire dalla cancellazione 
del condono, tanto più dopo 
te nuove misure di entrata 
scaturite dall'accordo con i 
sindacati Ancora, un allegge-
nmento ultenore delle aliquo
te Irpef, l'estensione della ba
se impositiva alle rendite fi
nanziane e ai capital-gains e 
la compensazione degli au
menti delle imposte indirette 
con la fiscalizzazione degli 
oneri sociali 

Il Psi a De $ f c «Sèi sotto esame» 
Come Pli e Pp, anche Gr$ii - s 
invoca un chiarimento - m 

politico» dopo il cohéxèsi>là^ 
Il segretario .socialista 
vede Altissimo e Pininfarina 

PIETRO SMTARO 

E * ROMA «Soddisfatti, e 
•preoccupati* Con due parole 
Bettino Craxi ha spiegato ai 
suoi, durante la Direzione, Il 
giudizio dei socialisti sull ac
cordo governo sindacati Un 
bilancio venato di cautela che 
poco pnma era stato già trao 
ciato in un incontro, inatteso, 
tra \{ segretario del Psi e quel
lo del Pli Altissimo, dal quale 
era scaturita la richiesta di un 
•chiarimento politico» nella 
maggioranza dopo il congres
so de E poi npreso in un fac
cia a faccia col presidente 
della Confindustria Pininfarì-
na, duramente critico sull inte
sa e sugli «sbandamenti del 
governo» In questo modo 
Craxi cerca da una parte di te

nere sulle spine De Mita dimo
strandogli che'lfpsinon è di
sposto - come forse si era cre
duto durante il Consiglio dei 
ministri che diede il via ai de
creti della discordia - ad ac
cettare un ruolo secondano 
nel governo e dall'altra di rer 
superare per quanto è possi
bile l ipercnticismoMi Amato 
che ha manifestato, con un si
lenzio ostinato durante la nu-
nione del vertice socialista il 
«disagio» per' Una ihtesache 
secondo lui, avvicina l'Italia ai 
paesi del Sudamerica 

Craxi ha incassato il risulta
to positivo dell'accòrdo (so
prattutto la disdetta dello scio
pero generale) e Io ha attri

buito, completamente, a(l'mi-
ziativâ  socialista. Governo em 
sindacati, ha detto, erano in 
•rotta di collisione», ora invece 
c'è Un «accordicene n^tabili-
sce un clima di comunicabili
tà e di collaborazione»,^ me
nto? Del Ps|, che si è «adope
rato perché il dialogo venisse 
ripreso» E dunque i socialisti 
sono «soddisfatti*, anche se al
cuni aspetti dell'intesa «sono 
destinati a suscitare discussio
ni e preoccupazioni* E cosi 
mentre i provvedimenti fiscali, 
dice Craxi, per alcuni aspetti 
•non ci avevano e non ci han
no convinti», ci sono oggi due 
«questioni ineludibili* lo 
«squilibrio crescente della fi
nanza pubblica e i segnali di 
npresa inflazionìstici» Il segre
tario socialista manda a dire a 
De Mita va bene, si e «evitata 
la rottura e un grave conflitto 
sociale», ma ora bisogha evi
tare ogni «ulteriore deteriora
mento della situazione econo
mica* * 

Su questa «traccia» hanno 
ruotato quasi tutti gli interven
ti Il vicepresidente del Consi
glio De Michelis ha insistito 
molto sulle «legittime preoc
cupazioni» in mento alla «eli

minazione del drenaggio fi
scale* anche se, il tema non, 
era più^éliidtblle» L'automati
smo del recupero è ti «pomo 
della discordia» ìfU cui s,i è re
gistrato in questi giorni il dis
senso del ministro Amato E 
ieri motti si aspettavano, in Di
rezione, un suo l'accuse, Ma 
lui ha preferito il silenzio e s'è 
limitato, mentre entrava nel 
salone del terzo piano, ad an
nuire al responsabile econo
mico Francesco Forte che lo 
ha salutato dicendo «Questo 
accordo è un gran disastro » 
Tutto puntato sulle «ombre* 
dell intesa anche l'intervento 
di Signonle, pefll quale sem
bra più il frutto della «debolez
za del governo», logorato dal
le «diverse posizioni dei parti
ti» che della forza sindacale 
Martelli all'uscita ha sostenuto 
Invece che oggi il «governo è 
meno debole in quanto si è 
evitato lo sciopero, generale* e 
ha auspicato che ih Parlamen
to si giunga all'approvazione 
del decreto «senza stravolgi
menti» Alla Direzione sono in
tervenuti anche Giorgio Ben
venuto e Ottaviano Del Turco 

Il vertice socialista era stato 

preceduto da una mintone e 
da due incontri La riunione, a 
Montecitorio, tra Amato, De 
Michelis, Capria e Marianetti 
Sé parlato delle iniziative in 
vista del dibattito parlamenta
re sul fisco Gli incontri li ha 
avuu Bettino Craxi nel suo uf
ficio Prima con Renato Altissi
mo, insieme al quale è stato 
deciso di chiedere un chiari
mento politico» subito dopo il 
congresso de (richiesta riba
dita ien anche dal Pn) La si
ti azione, hanno detto Craxi e 
Altissimo, resta confusa», l'e
conomia manda segnali 
•preoccupanti» e c'è bisogno 
di una «forte iniziativa» del go
verno che oggi dimostra una 
certa «debolezza» ed è ina
dempiente rispetto «agli impe
gni contenuti nel program
ma» Il segretano liberale ha 
assicurato Craxi che l'iniziati
va Pli-Pn per un'intesa su al
cuni punti, non è affatto in 
•funzione anusocialista» Subi
to dopo Craxi ha visto anche 
Pimnfanna, col quale ha esa
minato, secondo il comunica
to, lo «stato delle relazioni so
ciali* e le iniziative per «man
tenere i nuni di sviluppo eco
nomico» 

Per Andreatta 
«mina vagante» 
l'accordo 
sul fisco 

Il de Nino Andretta (nella foto), f i r remis
sione Bilancio del Senato, sostieni _ _ * 'iscal 
drag fra governo e sindacati potrebbe diventare «una mina 
vagante», a meno che i sindacati non si impegnino ad assu
mere un «atteggiamento prudente» nei contratti de) pubbli
co impiego Andreatta vede poi «difficoltà tecniche» nell'ap
provazione dell'accordo «per i problemi di copertura*, non 
escludendo «un aumento delle aliquote Irpef per compen
sare ti fiscal drag* C'è il rischio, conclude Andreatta, del' 
lMngovemabilità della (manza pubblica* 

•Il governo - sostiene la se
greteria liberale - ha sba
gliato a trattare una questio
ne come il fisco solamente 
con i sindacati che avevano 
minacciato lo sciopero ge
nerale, e non con tutte le 

• principali organizzazioni 
dei lavoraton, anche autonomi, degli imprenditori e dei 
professionisti» Per questo il Pli ha deciso di avviare, nei 
prossimi giorni» un proprio giro di consultazioni. Critiche al
l'accordo sul fisco sono venute anche dalla Confederazio
ne dei liberi professionisti, che contesta l'aumento della, ri
tenuta d'acconto e la tassa comunale sulle attività produrli-

Il NI: 
«Un errore 
consultare 
solo 
I sindacati»» 

Le Regioni 
propongono 
una Camera 
delle autonomie 

Differenziazione di funzioni 
tra Camera e Senato, la me
tà dei senatori eletta dal 
Consigli regionali tra I consi
glieri regionali, provinciali e 
comunali, sono due punti 

__^_____^^_ caratterizzanti del progetto 
• — « ^ — w ^ ^ m m di riforma del Senato appro
vato ieri dalla Conferenza permanente dei presidenti delle 
Regioni «Al di là delle soluzioni di merito prospettate - ha 
detto Luciano Guerzonl, presidente della Regione Emilia 
Romagna - le Regioni hanno inteso Innanzitutto sollecitare 
governo e Parlamento ad uscire dall'inerzia e a riprendere 
l'azione nformatrice. Il progetto di legge verrà ora sottopo
sto al gruppi parlamentari e ai partili Intanto il «Moviménto 
per la nforma elettorale., presieduto da Massimo Severo 
Giannini, ha chiesto incontri con tutti i segretari di partilo 
per «accelerare il processo riformatore*. 

Altissimo: Intervistato da Ando msK» 

liSte Comuni ndoWt&o°ha detto* 
IlOn SOIO nell'Ipotesi di liste comuni 
con il Pri ?*le p'°Mi'ne eM«»i «y 
w n ™ • " ropee, queste non doy(e>u 

' bero coinvòlger* soltanto II 
• ^ ™ , ' " ™ , ^ " " ™ ^ ~ Pli, ma anche «l'ambientali-
smo che coniuga sviluppo e tutela ecologica, il mondo del 
federalisti e quello degli amici radicali- Proprio con il Pr, ha, 
annunciato Alassimo, ci saranno incontri nel prossimi gior
ni. Le liste comuni, comunque, non sono ancora cero (Mi
che se il Pli auspica una •grarme lista federalista.); si faran
no, ha concluso Altissimo, .soltanto a condizione che ab
biano un forte significalo politico, e che non siano interpre
tale come un'operazione puramente elettorale.. 

A Trani, un centro In provin
cia di Bari guidato da una 
giunta tripartita tarmala da 
De. Psi e Pri, si allungano 1 
tempi della, crisi. Dopo l'an-

' nuncto socialista, un palo df: 
settimane fa, di Uscire dalla 
maggioranza, e dopo le d|. 

Crisi a Trani, 
dipendenti 
comunali 
mm,* 
stipendio 
missioni di due assessori de in polemica col sindaco Nicola 
Baldassarre (anch'egli democristiano), ien si e dimesso un 
terzo assessore de, Giuseppe Calò E proprio a causa della 
crisi 1 IO dipendenU comunali sono rimasU senza stipendio 
perché non sono state adottate le deliberazioni per 1 paga
menti. Per solidanetì con I colleghi, da Ieri tutti 1 dipendenti 
del Comune di Trani sono In assemblea permanente. 

Falconara Marittima, Un 
centro di 30mìla abitanti in 
provincia di Ancona, dal 
prossimo febbraio sarà am
ministrata da una giùnta di 
sinistra, che sostituisce un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quadnpaitilo Dc-Psi-Psdì-
• ^ " • ^ " • ^ • ^ " • ^ p ^ ™ » Pri L'accordo è stato rag
giunto l'altra none dai segretari provinciali di Pei e Psi, Pe
saresi e Benni Sindaco sarà il socialista Alessandro Guido* 
baldi, vicesindaco il comunista Matteo Gnfa, il Pei avrà tre 
assesson, il Psi due (Questo accordo - ha detto Enzo Gian-
carli, della segreteria provinciale del Pei - è una risposta 
forte al problemi della città e, sul piano politico, * un se
gnare di npresa di rapporti unilan a sinistra. Potrebbero ora 
esserci le condizioni - ha concluso Giancarlì - per estende-
re ad altre realta della provincia gli accordi di sinistra.. 

UMOMOMMI 

Giunta 
di sinistra 
a Falconara 
Marittima 

Al Senato scontro sulla fiscalizzazione degli oneri sociali 

Sui decreti i 5 tanno autogol 
Spadolini censura le assenze 

NIDOCANBTTI 

f > ROMA Clamoroso auto
gol della maggioranza al Se
nato Aveva deciso - d accor
do con il governo - di condur
re una strenua battaglia per 
varare nel corso di questa set-
Umana il maggior numero, 
possibile di decreti, anche (or
zando il calendano dei Javon 
di palazzo Madama e al mo
mento dello scontro in aula si 
è trovata senza truppe, Infatti 
l'altra sera, nella votazione sul 
decreto per la finanza pubbli 
ca è mancato, in aula il nu
mero legale, per le larghissi
me assenze tra le lile dei cin-
iue E ieri mattina, alla ripresa 
Jel lavori, per non trovarsi 
nella stessa situazione, il pre
sidente Giovanni Spadolini ha 
disposto l'inversione dell'ordi
ne del giorno iniziava costi e-
same del decreto sulla fisca
lizzazione degli oneri sociali 

Una prima interruzione c'è 
stata, su richiesta della mag
gioranza, per trovare un ac
cordo sulla copertura di un 
emendamento, ma, appena 
rientrati In aula, I senatori si 
sono sentiti comunicare da 
Spadolini una nuova Interni-

3! 

zione dei lavori, per cercare di 
definire con i capigruppo un 
calendario che, tenendo con
to della situazione stabilisse 
quali provvedimenti potevano 
essere licenziati in settimana e 
quali no Nella prossima setti 
mana non sono previsti lavon 
d aula ma il capogruppo de 
aveva avanzato ] ipotesi di te
nere lo stesso delle sedute I 
comunisti hanno, invece, fatto 
valere il regolamento che 
prevede miniane di commis
sione, anche per salvaguarda
re diritti e prerogative dell op
posizione, in una fase In cui il 
Parlamento è soffocato da un 
profluvio di decreti Era que
sto anche il modo giusto per 
mettere di fronte la maggio
ranza alle sue tradizionali pi
grizie ed inerzie una maggio 
ranza che non sa sostenere il 
suo governo, non ha neppure 
compreso gli obblighi deri 
vanti dai nuovo regolamento 
per cui non è più tempo di as
senze e diserzioni Lo stesso 
presidente del Senato, nel co
municare il nuovo calendario, 
ha stigmatizzato le troppe as
senze, osservando come sia 

impossibile ntenere (lo fa la 
maggioranza ndr) che I la
von possano svolgersi in due 
giorni dal mercoledì ai vener 
dì Quindi un invito personale 
alla presenza in aula «Siamo 
ai limiti - ha detto - del nu 
mero legale» 

Il programma modificato 
dei lavon dà comunque ragio 
ne alle tesi avanzate nei giorni 
scorsi dai comunisti Un ca 
tendano più disteso il decreto 
sulla finanza pubblica si vota 
lunedi 6 febbraio quello sui 
trasporti viene lasciato deca 
dere e si ripesca I analoga 
•legge d accompagnamento* 
che viene trasferita alla com
missione Trasporti in sede de 
liberante Anche se il disegno 
di legge è leggermente miglio
re del decreto il giudizio dei 
comunisti - ha affermato Lu 
ciò Libertini - nmane estre 
mamente negativo Significati 
vamente, non si discuteranno 
solo decreti come aveva chie
sto il Pei Sulla finanza pubbli 
ca si è ottenuto qualche risul
tato, con l'approvazione di un 
emendamento comunista 
presentato da Ugo Vetere (il 
rinvio al 1990 delle norme più 
restnttive per gli investimenti 

dei Comuni). Anche ih questo 
caso comunque, dice vetere, 
il giudizio globale sul decreto 
resta negativo, nel metodo e 
nel mento 

Una battaglia molto serrata 
si è sviluppata attorno al de
creto sulla fiscalizzazione de 
gli onen sociali I comunisti 
(ha parlato Renzo Antoniaz 
zi), che ntengono valida la lo
ro proposta di fiscalizzazione 
totale degli onen di malattia 
hanno votato contro un prov
vedimento che sceglie ancora 
una volta la strada degli inter
venti a pioggia, accentuando 
dispantà di trattamento (si 
per esempio, ad imprese con 
15 dipendenti e no a quelle 
con 14) Approvata in com
missione ma respinta dalla 
maggioranza in aula (il gover
no si è impegnato a npensarci 
al momento dell'esame alla 
Camera) la proposta del Pei 
di ridurre il minimo contributi 
vo a carico delle Imprese Per 
quanto riguarda le misure 
contro l'evasione accolto un 
emendamento comunista, in 
base al quale non sono più 
esclusi dal trattamento di di
soccupazione ordinaria e 
straordinana i titolari di pen
sioni di invalidità 

VIDE&* 
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